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Antonella Del Gatto

Dissimulazione e testualità
Tollerando, tacendo, aspettando

Il concetto estetico, am-
piamente strutturante, della 
dissimulazione va interpretato 
uscendo dalla cosiddetta ‘re-
torica del silenzio’ e orientan-
dosi verso l’individuazione di 
meccanismi compositivi più 
nascosti e complessi, rintrac-
ciabili sia a livello tematico 
sia a livello stilistico e lingui-
stico, sulla scia del discorso 
critico che Raimondi aveva compiuto 
su Manzoni. Per dirla con Manganelli, 
acuto lettore della barocca Dissimulazione 
onesta di Torquato Accetto, il presente 
volume tenta di indagare l’arte dissimula-
toria come una necessaria “poetica delle 
cicatrici”: si analizzano tanto i modi in 

cui la dissimulazione innesca e 
complica il dialogo con il let-
tore, che si sente sollecitato alla 
cooperazione mimetica e alla 
produzione di senso, quanto le 
forme in cui un'ermeneutica 
complessa genera dissimulazio-
ne, che diventa così il nucleo 
promotore dell’intero sistema 
comunicativo. In quest’ottica, 
il libro imbastisce un viaggio 

nella letteratura otto-novecentesca, le cui 
tappe fondamentali vengono rintracciate 
nei testi lirici e drammatici di Leopardi, 
Pascoli, Pirandello, Goldoni e di Eduardo 
De Filippo: da essi, emergono “cicatrici” 
e “ferite” che rivelano i – più o meno 
consapevoli – ‘non detti’ e ‘non dicibili’.
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This volume investigates the compositional practice of some nineteenth- and twentieth-century texts as 
an exercise in the “poetics of scars”. It offers an analysis of how 'dissimulation' triggers and complicates 
the dialogue with the reader – urged to embrace mimetic cooperation and the production of meaning – and, 
conversely, of how the many textual levels – in the works of Leopardi, Pascoli, Pirandello, Goldoni and De 
Filippo – open up a complex hermeneutics and thus generate dissimulation, which becomes the deep-set 
engine of the entire communicative-literary system.


